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APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 
DELLE ENTRATE COMUNALI   

  
        L’anno duemiladiciassette  il giorno trenta del mese di marzo alle ore 21:30 nella solita sala delle 
adunanze consiliari del Comune suddetto. Alla prima convocazione in seduta ordinaria, che è stata 
partecipata ai signori consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale: 
 

     PRESEN

TI 
ASSENTI 

1 - GRILLI LORENZO - SINDACO 

SINDACO 
-  X  

2 - MOROTTI SILVANO -  X  

3 - RENZI ALESSANDRO -  X  

4 - GATTONI SONIA -  X  

5 - SIGNOROTTI CHIARA -   X 

6 - DI PAOLI DAVIDE -  X  

7 - CIUFFOLI ROBERTO -   X 

8 - DELBALDO ALEX -  X  

9 - MATTIOLI SARA -  X  

10 - LIGI MAURIZIO -   X 

 
 
 

     
TOTALE 

 
7 

 
3 

 
Fra gli assenti sono giustificati (art. 289 del T.U.L.C.P. 4 febbraio 1915, n. 148), i signori consiglieri:  
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
- Presiede il Signor Grilli Per. Ind. Lorenzo nella sua qualità di Sindaco. 
- Partecipa il Segretario Comunale dr.ssa Natascia Salsi. La seduta è pubblica. 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del 
giorno. 

 
I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E 

 
 Premesso che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i seguenti pareri: 

• il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica: FAVOREVOLE; 

• il Responsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile:  
 [ ] FAVOREVOLE; 
 [ ] Non ha reso parere in quanto non necessario;  
 ai sensi dell’art. 49, c. 1 del D.Lgs. 18.08.2000 n° 267. 

C O M U N E   D I   M O N T E G R I D O L F O 
 

 PROVINCIA DI RIMINI 
 
 Via Roma n°2 C.A.P. 47837 P.IVA 00613010404 Tel. 0541/855054 Fax 0541/855042 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che l’art. 7 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 dispone che “nel rispetto dei principi 
fissati dalla legge e dello statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria 
competenza ed in particolare per l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli 
organismi di partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”; 

Richiamato l’articolo 52, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, il quale prevede che i 
comuni e le province possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo 
per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e 
delle aliquote massime dell’imposta; 

Visto il Regolamento generale per la disciplina delle entrate comunali vigente, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 63 del 30/11/1998; 

Preso atto che diversi interventi legislativi hanno modificato in maniera significativa la disciplina 
inerente i tributi locali e gli istituti ad essi applicabili, tra cui, in particolare, si ricordano: 

• l’articolo 1, comma 734, della L. n. 147/2013, il quale ha eliminato dall’ordinamento il limite 
minimo per l’emissione degli avvisi di accertamento e la riscossione, anche coattiva, dei tributi 
locali; 

• il comma 165 della L. n. 296/2006 in base al quale ciascun ente può determinare la misura 
annua degli interessi nei limiti di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso legale; 

• il comma 168 della L. n. 296/2006, in base al quale gli enti dovranno stabilire per ciascun tributo 
di propria competenza, i limiti al di sotto dei quali non sono dovuti i versamenti o non sono 
effettuati i rimborsi. In caso di mancata determinazione si applicherà il limite di € 12,00 previsto 
dall’articolo 25 della L. n. 289/2002; 

• la L. 27 luglio 2000 n. 212 riguardante “Disposizioni in materia di statuto dei diritti del 
contribuente”; 

Ritenuto, pertanto, opportuno adottare il nuovo Regolamento Generale delle Entrate, al fine di: 

• adeguare la disciplina delle entrate tributarie e patrimoniali comunali alla nuova normativa; 

• garantire il buon andamento dell’attività del Comune quale soggetto attivo delle entrate, in 
osservanza dei principi di equità, efficacia, economicità, trasparenza; 

• stabilire un corretto rapporto di collaborazione con il contribuente e di semplificazione dei 
relativi adempimenti, fondato sui principi di pari dignità, correttezza, buona fede e di certezza del 
diritto. 

Visto l’allegato schema di Regolamento Generale delle Entrate, redatto in conformità ai principi 
generali dettati dalla L. 21 luglio 2000, n. 212 in materia di statuto dei diritti del contribuente, predisposto 
dal competente ufficio comunale. 

Tenuto conto che con l’approvazione del suddetto regolamento si stabilisce: 

• la disciplina generale delle entrate, nelle fasi della riscossione, accertamento, liquidazione; 

• i limiti di esenzione per i versamenti ed i rimborsi; 

• i criteri integrativi e di dettaglio per l’applicazione delle sanzioni tributarie; 

• l’introduzione dell’istituto della compensazione tra debiti e crediti; 

• l'introduzione della disciplina della rateizzazione dei pagamenti; 

Acquisito agli atti il parere favorevole dell’organo di revisione economico finanziaria, rilasciato ai 
sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b.7) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come 
modificato dall’articolo 3, comma 1, lettera m) del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174 (conv. in Legge 
n. 213/2012), verbale n. 4 del 28/03/2017, allegato alla presente; 

Visto l’articolo 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’articolo 27, 
comma 8, della L. n. 448/2001, il quale prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei 
tributi locali e per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito entro la data 
fissata da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione e che i regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale termine, hanno effetto dal 
1° gennaio dell’anno di riferimento; 



Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del D.L. 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con 
modificazioni dalla L. n. 214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all' articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione 
del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo 
periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura non 
regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi 
due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito 
informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta 
Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 

Vista la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. n. 5343 in data 6 aprile 2012, con la 

quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di 

trasmissione telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il 

portale www.portalefederalismofiscale.gov.it ; 

Ritenuto di provvedere in merito;  

Visti: 

• il D.Lgs. n. 267/2000; 

• lo Statuto Comunale; 

 
Udita la presentazione della proposta da parte del Responsabile del Servizio Finanziario dr.ssa Monica 
Fonti che nello specifico espone gli articoli modificati; 
Dato atto altresì che non ci sono ulteriori interventi; 

 

Con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano; 

DELIBERA 

1) DI APPROVARE l’allegato “Regolamento Generale per la disciplina delle Entrate Comunali”, 
adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446; 

2) DI DARE ATTO che il regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2017  ai sensi dell’articolo 52, 
comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000; 

3) DI ALLEGARE alla presente deliberazione copia del parere espresso dal Revisore Dr.ssa Luisella 
Colombo (verbale n. 2 del 28/03/2017), quale parte integrante e sostanziale della stessa; 

4) DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di 
esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi 
dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011); 

5) DI PUBBLICARE il presente regolamento: 

• all’Albo Pretorio on-line del Comune, per 30 giorni consecutivi; 

• in via permanente sul sito internet istituzionale del Comune all'indirizzo www.montegridolfo.eu ; 

6) DI GARANTIRE, inoltre, la massima diffusione del contenuto del presente regolamento, mediante 
le forme ed i mezzi di pubblicità ritenuti più idonei ed efficaci. 

Successivamente, con voti unanimi favorevoli resi per alzata di mano 

 

DELIBERA 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ex art.134 comma 4 del D.lgs 
n.267/2000. 



 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue. 
 
 
 IL SEGRETARIO COMUNALE  IL PRESIDENTE 
 

 F.TO DR.SSA NATASCIA SALSI  F.TO GRILLI PER. IND. LORENZO 
 
 

 
Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,  

ATTESTA 
 

□ che la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio Comunale il giorno   19/04/2017          

     per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1, D. Lgs. n. 267/20000); 
 

□che la presente deliberazione diverrà esecutiva il giorno  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione 

(art. 134, comma 3, D. Lgs. n. 267/2000); 
 

□che è stata dichiarata immediatamente eseguibile (Art. 134, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000).  

              

□ che è copia conforme all’originale. 

 
 
Dalla Residenza comunale,lì  19/04/2017                
 

 IL  SEGRETARIO COMUNALE 
 

 F.TO DR.SSA NATASCIA SALSI 
 

 

 
 Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio, 
 

ATTESTA 
 

- che la presente deliberazione: 
  

       □   E’ divenuta esecutiva il giorno ; 

 
                     decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000); 
  

       □   E’ stata affissa all’Albo Pretorio Comunale, come prescritto dall’art. 124, comma 1, D. Lgs. n. 

267/2000 per  quindici  giorni consecutivi  dal                                    al                 
 
 
                           Dalla Residenza comunale, lì                  

 
                                                                                                                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE   

                                                                                                                                          DR.SSA NATASCIA SALSI 
 

 
 


